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      La pista da ballo vibrava per il ritmo assordante che riempiva il bar. Come al solito, il locale era pieno di gente: il sabato sera era una serata di festa, dopotutto. Insieme alla musica, le luci stroboscopiche perforavano la stanza scarsamente illuminata e rimbalzavano sui corpi che si agitavano sulla pista da ballo. Le pareti nere e i toni rossi del Visions, il locale da ballo più in voga della zona, lo facevano assomigliare molto a Sin City. Alcuni dei frequentatori erano semplicemente in cerca di divertimento, mentre altri cercavano qualcuno con cui avere una relazione, a breve o a lungo termine. E per almeno una persona, si trattava di qualcosa di più. Quello era il luogo e il momento perfetto per la caccia.

      Guardandosi intorno, cercò la sua preda. Lei era lì da qualche parte, pensò, e sperava di non metterci molto a trovarla. Provando un formicolio d’impazienza, si sentì stringere l'inguine.

      Uhm, chi è stata la fortunata, questa sera?

      “Vuoi offrirmi da bere?”

      Si voltò e non riuscì a credere alla propria fortuna. Non aveva avuto bisogno di trovarla, era stata lei a trovare lui. Aveva i capelli biondi raccolti in alto e il viso era pesantemente truccato. Volgare… proprio quello che stava cercando. Era un po' più grande delle donne che frequentava di solito, ma con quel corpo formoso stretto in quel vestito rosso attillato, poteva perdonarle l'età.

      “Puttana,” mormorò sottovoce, prima di sorridere e rivolgersi alla donna con il pesante accento meridionale strascicato che usava quando andava a caccia: “Certo, tesoro. Ordina quello che vuoi, offro io.”

      La donna ridacchiò e chiese alla barista un whisky liscio. L'uomo gettò una banconota da venti sul bancone, ma evitò di guardare negli occhi la donna lì dietro. Il personale era così occupato che dubitava che qualcuno si sarebbe ricordato di lui, ma era sempre meglio prendere precauzioni.

      “Mi chiamo John,” mentì a voce alta all’orecchio della sua vittima. “E tu?”

      “Dafffne,” biascicò lei, prima di mandare giù il whisky in un colpo solo.

      Bene, pensò lui in preda all’impazienza… Dafne era già bella rovinata. Una facile preda. Ebbe un lampo di delusione: era quasi troppo facile. Forse la volta successiva avrebbe cercato qualcuno di più stimolante, ma per quella sera lei sarebbe andata bene. Chi era lui per guardare in bocca a un cavallo donato? O, in quel caso, a una puttana donata.

      Dopo aver fatto segno alla barista di riempire di nuovo il bicchiere, mentre gettava altre banconote sul bancone di legno di quercia scuro, prese il nuovo shot di whisky e lo passò alla sgualdrina. “Beh, si dà il caso che questa sia la tua serata fortunata, mia bella Daphne.”

      Lei si versò il liquore del colore del miele giù per la gola e ridacchiò ancora più forte questa volta. Gli mise una mano sul petto e fece un passo avanti verso di lui. “Perché, tesoro?”

      “Perché mi hai incontrato, ecco perché. Che ne dici se mandiamo a farsi fottere questo posto e andiamo a farci una festa privata?”

      “Cos’haaai in mente?” Il whisky stava facendo il suo lavoro più velocemente di quanto lui si aspettasse. Lei era passata da sexy a ubriaca in meno di quindici secondi.

      Lui prese un sacchetto di plastica trasparente dalla tasca e lo fece oscillare con discrezione davanti a quegli occhi vitrei, finché lei non si concentrò sulle piccole pillole bianche che conteneva. “Ooooh, Johnny, mi hai letto nel pensiero,” disse lei facendo le fusa.

      “Bene, allora andiamo.” Fece un cenno verso la porta posteriore del locale.

      Guardandosi alle spalle, la donna esitò per un breve momento. “Doooovrei far sapeeeere ai miei amici che me ne vaaado.”

      Col passare dei minuti, la lingua della ragazza diventava sempre più impastata. Se non l’avesse portata via al più presto, avrebbe dovuto portarla via in braccio, e la gente l'avrebbe sicuramente notato e ricordato. “Non li troverai mai in questa folla. Forza, piccola, ti riporto tra un'ora... al massimo.”

      Lei sembrò riflettere per un attimo, poi lo sguardo le cadde sul sacchetto che lui teneva ancora nel palmo della mano. Il suo corpo ondeggiò verso di lui, che la afferrò per la vita per impedirle di cadere. “Sei a posto?”

      Lui sollevò gli angoli della bocca in un sorriso complice. “Affermativo. Puoi fidarti di me.” Detto ciò, la condusse all'uscita posteriore, canticchiando tranquillamente tra sé e sé “Luck Be a Lady” di Frank Sinatra.

      Tre ore dopo, mentre il bar stava chiudendo, i suoi amici cominciarono a lamentarsi di Daphne e del fatto che non avesse nemmeno detto che se ne sarebbe andata. Erano solo contenti che non toccasse a lei fare da autista.
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      La domenica sera, Sean Malone era seduto sul portico della casa al mare di suo zio Dan. Faceva un caldo fuori stagione per la fine di marzo. Durante la giornata, il termometro esterno aveva raggiunto un massimo di ventiquattro gradi. Anche in quel momento, con il sole quasi completamente tramontato, sembrava che la temperatura fosse di almeno quindici gradi. Era abbastanza caldo per restare fuori ancora un po'.

      Con i piedi appoggiati su un'altra sedia, terminò l'ultimo capitolo del thriller di uno dei suoi autori preferiti, con l'aiuto della luce del portico. Aveva avuto l’intenzione di leggerlo quando era stato pubblicato per la prima volta, ma il lavoro lo aveva tenuto occupato in quell'ultimo anno o giù di lì, e i tempi morti erano stati impiegati soprattutto per cercare di recuperare il sonno. Quello era il secondo giorno del mese di ferie accumulate e aveva intenzione di non fare altro che rilassarsi, prima di iniziare il suo nuovo incarico presso l'ufficio dell'FBI di Greenville, nel North Carolina. Si trovava a poco più di un'ora di distanza dal cottage di suo zio a Whisper, negli Outer Banks, dove sarebbe rimasto per le tre settimane successive, mentre l’appartamento che aveva preso in affitto veniva ristrutturato e rinnovato. L'appartamento si trovava a metà strada tra Whisper e Greenville e in quel momento era un po' in disordine: gli inquilini precedenti non erano stati dei bravi casalinghi. Ma a Sean non importava, visto che aveva la casa al mare tutta per sé. E sebbene gli mancasse già il clima più caldo della Florida, era felice di essere di nuovo vicino alla sua famiglia.

      Sei mesi prima aveva chiesto il trasferimento dalla sede centrale di Jacksonville, in Florida, dopo aver scoperto che il fratello maggiore, KC, e la sua nuova moglie, Moriah, aspettavano un bambino. Il piccolo, che era atteso entro tre settimane, sarebbe stato il primo Malone della nuova generazione e Sean voleva vivere vicino a loro, per poter far parte della vita del nipote.

      KC era un istruttore SEAL presso la base navale di Little Creek in Virginia, novanta minuti a nord di Whisper, e Moriah faceva la supplente nella scuola elementare locale. Anche il fratello di mezzo, Brian, viveva vicino a Whisper, nei sobborghi di Elizabeth City, nel North Carolina, dove lavorava come investigatore per lo State Bureau of Investigations.

      Dan Malone aveva cresciuto i suoi tre nipoti nella minuscola casa sulla spiaggia, dopo che i loro genitori erano morti in un incidente aereo quando i ragazzi erano adolescenti. Da allora, erano diventati uomini ed erano andati avanti con le loro vite, e Dan viveva ormai in un appartamento sopra il suo negozio di ferramenta nel centro della piccola città. Quel vecchio era un sentimentale e non avrebbe mai venduto il cottage, conservandolo in modo che i nipoti potessero usarlo quando volevano.

      Sean diede un’occhiata all'orologio. Le sei meno dieci. Suo zio e Bonnie Whitman avrebbero portato la cena entro pochi minuti. Non vedeva l'ora di gustarsi il famoso stufato di manzo di Bonnie. Non gli capitava molto spesso di mangiare del cibo fatto in casa e quella donna sapeva cucinare meglio di chiunque altro. Era stata la migliore amica della moglie di Dan fin dalla prima elementare ed era rimasta vicina alla famiglia Malone da quando Dan era rimasto vedovo in giovane età.

      “Sean? Sei qui?”

      Lui aggrottò la fronte a quella strana voce femminile. Non era Bonnie… non sapeva chi fosse. Si alzò, si avvicinò alla ringhiera del portico e guardò giù. Le luci esterne illuminavano il patio e il portico di una luce bianca e soffusa. Fu sorpreso di vedere una bella bionda che lo salutava con la mano. I lunghi capelli della ragazza erano raccolti in una coda di cavallo, ma gli bastò uno sguardo per capire che erano morbidi e setosi. Gli straordinari occhi verdi che lo fissavano gli erano familiari, ma non riusciva a ricordarne il motivo.

      Quando lui rimase zitto, la bocca della donna si allargò nel sorriso più sexy che avesse visto da tempo. “Non ti ricordi di me, vero?”

      “Ehm, mi dispiace, non mi ricordo,” rispose lui confuso mentre la ragazza saliva le scale fino a dove si era fermato.

      “Sono Grace Whitman, la nipote di Bonnie.”

      Sean spalancò gli occhi per lo shock. “Grace? Santo cielo! Io… scusa, non ti avevo riconosciuta.” Squadrandola dall'alto in basso, e apprezzando decisamente ciò che vedeva, continuò: “Wow! L'ultima volta che ti ho vista, avevi tredici anni, credo, e ti vestivi ancora come un maschiaccio.”

      “E tu avevi diciotto anni e stavi per arruolarti nell'esercito.” Lei gli si avvicinò e lo abbracciò amichevolmente. Quel contatto improvviso gli fece mancare il fiato. “Hai un ottimo aspetto.”

      Quando lei si allontanò, lui le lanciò un'altra occhiata di apprezzamento. “Anche tu. Voglio dire, guardati! Non posso credere che tu sia la stessa persona. Ricordo che avevi i capelli corti, le ginocchia ossute e l'apparecchio per i denti.”

      Lei fece una smorfia, poi sorrise ironica. “Sì, beh, sono cresciuta negli ultimi quattordici anni.”

      Caspita, se era cresciuta.

      Sean scosse la testa per scacciare ogni potenziale pensiero sconcio su quel corpo molto adulto. Bonnie era una di famiglia, il che rendeva di famiglia anche sua nipote... purtroppo. “Non che non sia felice di vederti, ma cosa ci fai qui?”

      “Zia Bonnie e Dan mi hanno detto di incontrarli qui per cena. Non ti hanno detto che sarei venuta?”

      Lui scosse di nuovo la testa, questa volta in risposta alla domanda. “No.”

      “Allora è per questo che sembri così scioccato,” disse Grace ridacchiando. “Non riesco a credere a quanto tempo è passato dall’ultima volta che ti ho visto. Tra l'università e il lavoro, negli ultimi anni non sono passata spesso da queste parti, e ogni volta che sono riuscita a venire, tu non c'eri mai.” Fece una pausa, poi gli porse la bottiglia di vino che aveva con sé. “Ho pensato che un buon merlot sarebbe stato perfetto con lo stufato di zia Bonnie.”

      Sean prese la bottiglia e indicò il tavolo al quale era seduto prima. “Scusami, dove sono finite le mie buone maniere? Siediti. Vado a prendere qualche bicchiere e un cavatappi.”

      Posò il vino sul tavolo e si affrettò a entrare, con i pensieri completamente rivolti alla donna seduta in veranda.

      Wow! La piccola Grace Whitman è diventata una donna splendida e sexy.

      Non se lo sarebbe mai aspettato. L'ultima volta che l'aveva vista, era bassa, piatta, tutta braccia e gambe senza fianchi. Una ragazzina. Ma il tempo l'aveva decisamente trasformata in meglio. Ora, quattordici anni dopo, era alta circa un metro e settantacinque, era in forma, aveva le curve in tutti i punti giusti ed era una donna in tutto e per tutto.

      I pensieri contorti di Sean furono interrotti dal rumore delle portiere di un'auto che sbattevano. Quando guardò fuori dalla finestra della cucina, vide suo zio e Bonnie che risalivano il vialetto. Dan portava un pentolone, mentre Bonnie teneva in mano un sacchetto di carta marrone da cui spuntava una pagnotta di pane francese. In testa al gruppo c'era il cane da salvataggio di Dan, un labrador meticcio nero di nome Jinx. Dopo aver preso quattro bicchieri da vino e un cavatappi, Sean si diresse di nuovo verso il portico.

      Dan, Bonnie e il cane salirono i gradini del portico e il giovane Malone tenne aperta la porta con il fianco, dato che aveva le mani occupate. Il profumo che usciva dal pentolone lo fece quasi cadere in ginocchio. Sembrava che fosse passata una vita dall’ultima volta che aveva mangiato lo stufato di manzo di Bonnie: almeno tre anni, pensò.

      Bonnie gli fece l'occhiolino. “Vedo che la nostra sorpresa è arrivata prima di noi.”

      Lui ricambiò l'occhiolino. “Ed è stata una sorpresa molto piacevole. Vorrei solo aver avuto un piccolo preavviso. Sono vestito come un barbone.” Ed era vero. Abbassò lo sguardo, sentendosi improvvisamente costernato perché indossava un vecchio paio di jeans con buchi su entrambe le ginocchia e una maglietta grigia stropicciata.

      Bonnie gli diede un rapido bacio sulla guancia. “Non preoccuparti. Stai bene.”

      Quando la coppia fu dentro il cottage, Sean lasciò chiudere la porta dietro di loro e si avvicinò a Grace, che era seduta. Posò i bicchieri di vino sul tavolo e si accinse ad aprire la bottiglia. “Allora, quanto tempo durerà questa tua visita?”

      “Oh, non sono in visita.” Grace iniziò a passargli uno ad uno i bicchieri da riempire. “Il mio trasferimento a Whisper è ufficiale dalla scorsa settimana.”

      “Davvero? Cos’è successo a New York? I tuoi genitori non vivono ancora lì?”

      “I miei si sono trasferiti a Prescott, in Arizona, sei mesi fa, ma in fondo al cuore io sono una ragazza della costa orientale, così ho deciso di trasferirmi qui, per essere più vicina alla zia Bonnie.” Prese l'ultimo bicchiere che Sean aveva riempito, si appoggiò all’indietro sulla sedia e si rilassò. “Aprirò il mio studio di fisioterapia in città, spero entro due settimane.”

      “Giusto! Qualche anno fa Bonnie mi ha detto che sei diventata fisioterapista. Lavoravi per un ospedale di New York, giusto?” Sean prese la sedia accanto a lei e si accomodò.

      “Giusto. Il Columbia Presbyterian. Sono stata lì negli ultimi quattro anni e ho fatto un'ottima esperienza.”  Grace fece una pausa e si strinse nelle spalle. “Ma ho sempre voluto aprire un posto tutto mio. Quando mamma e papà mi hanno detto che si sarebbero trasferiti a Prescott, ho deciso di aprire la mia attività di fisioterapista a Whisper. Mi sono informata e non ci sono cliniche di fisioterapia nei dintorni: il posto più vicino è a venti minuti di macchina. In questo modo, la gente non dovrà fare tanta strada due o tre volte alla settimana. Ho richiesto la licenza di Stato e l'ho ottenuta qualche mese fa.”

      “Buon per te,” disse Sean sollevando il bicchiere. “Al tuo successo.”

      Lei fece tintinnare il bicchiere contro il suo. “Beh, grazie. Che Dio ti ascolti.”

      “A cosa stiamo brindando?” Alzarono entrambi lo sguardo e videro Dan Malone e Jinx che camminavano verso di loro.

      “Alla nuova attività di Grace,” rispose il nipote, porgendo a Dan uno dei bicchieri pieni.

      “Bene, allora...” Dan alzò il bicchiere per brindare. “A Grace. Che sia talmente impegnata da dover assumere un aiutante.”

      Grace rise e Sean pensò di non aver mai sentito nulla di così bello. Si diede una scrollata mentale, ricordando a se stesso che si trattava della nipote di Bonnie. Non aveva il diritto di pensare a lei in qualsiasi altro modo... dannazione.

      “La cuoca mi ha mandato a chiamarvi,” disse Dan. “Per noi anziani fa un po’ troppo freddo per mangiare qui fuori, quindi abbiamo preparato la tavola all'interno.” Prese il quarto bicchiere di vino, mentre Sean si alzava e portava con sé la bottiglia ormai vuota. Grace lo seguì e lui aprì la porta a lei e allo zio.

      Grace gli sorrise. “Vedo che tutte le buone maniere che i tuoi genitori e Dan ti hanno inculcato esistono ancora.”

      Lui ridacchiò, seguendola all'interno. “Non tenere la porta agli anziani della famiglia o a una donna è un peccato mortale nel libro di Dan.”

      “Accidenti, è proprio così,” concordò Dan. Quando avvistò Bonnie che usciva dalla cucina, posò i bicchieri di vino sul tavolo da pranzo e corse a liberarla della grande ciotola di stufato che trasportava. “E non aiutare una signora in difficoltà è un altro peccato.” Rivolse a Sean uno sguardo significativo. “Ora vai a prendere l'insalata e il pane, così Bonnie può rilassarsi. È tutto il giorno che sgobba per prepararvi la cena.”

      Sean rivolse un sorriso e un saluto allo zio. “Sissignore!”

      Le donne risero, mentre Dan lo guardava male. “Moccioso,” disse con un tono che non era altro che affettuoso nei confronti del nipote più giovane.

      Sean tornò con una grande ciotola di insalata e un cestino di pane caldo a fette e li mise sul tavolo. Si sedette di fronte a Grace e chinò il capo, mentre Dan chiedeva a Dio di benedire il loro pasto.

      Mentre Jinx russava dolcemente dal suo posto sotto la sedia di Dan, la conversazione durante la cena coinvolse per lo più Grace e Sean che parlavano di cosa era successo nelle loro vite dall'ultima volta che si erano visti. Sean raccontò di aver conseguito la laurea magistrale in giustizia criminale mentre era nell'esercito. Dopo essere stato ammesso all'accademia dell'FBI a Quantico, aveva chiesto e ottenuto il congedo con onore. “Finora ho trascorso tutta la mia carriera a Jacksonville, in Florida. Ma ho chiesto il trasferimento per stare vicino al mio nuovo nipotino, o nipotina.”

      Grace annuì, mandando giù un sorso di vino. “Dan mi ha detto che KC si è sposato e che sua moglie è incinta. È fantastico. Non vedo l’ora di incontrarli. Conoscevo molto poco KC, visto che aveva diciassette anni quando siete venuti tutti a vivere con Dan, e poi è partito per la Marina l'anno successivo. Dato che allora avevo nove anni e venivo a trovare Bonnie solo durante l'estate e le vacanze, conoscevo meglio te e Brian.”

      Sean ripensò alla propria adolescenza. Aveva quattordici anni, e suo fratello Brian sedici, quando i loro genitori gli erano stati portati via all’improvviso. La coppia stava volando alle Hawaii per festeggiare il loro ventesimo anniversario, quando l'aereo si era schiantato poco dopo il decollo, uccidendo tutte le 194 anime a bordo. Dan, vedovo e senza figli, aveva accolto i tre ragazzi per continuare a crescerli come avevano fatto suo fratello e la moglie… con regole, severità e tanto amore. Forse aveva dovuto assumere in modo inaspettato il ruolo di genitore, ma Dan Malone aveva accettato pienamente la responsabilità e i ragazzi erano sbocciati.

      Nonostante la tragedia durante gli anni della formazione, i tre ragazzi erano cresciuti fino a diventare uomini rispettabili, ognuno dei quali prestava servizio in un ramo militare diverso. KC aveva scelto una carriera nella Marina, mentre Sean e Brian erano entrati nelle forze dell'ordine dopo aver prestato servizio rispettivamente nell'Esercito e nell'Aeronautica. Lo zio non avrebbe potuto essere più orgoglioso di loro e si vantava sempre dei loro successi con chiunque fosse disposto ad ascoltarlo.

      Tornando al presente, Sean disse a Grace: “Beh, vedrai KC e Moriah tra due settimane per Pasqua, visto che verranno qui. Bonnie ci ha invitati tutti a cena… che Dio benedica lei e la sua fantastica cucina.” Ridacchiò, rivolgendo alla donna più anziana un rapido sguardo pieno di affetto. “Vedrai anche Brian. Ora è un detective della polizia di Stato e vive vicino a Elizabeth City.”

      “Ottimo,” rispose Grace, poi aggiunse con entusiasmo: “Non vedo l’ora di vederlo.”

      Sean strinse silenziosamente i denti. Ricordava di aver preso in giro il fratello maggiore, quando era apparso evidente che Grace, ancora preadolescente, aveva un'enorme cotta per lui. In quel momento, però, il pensiero di Grace insieme a Brian lo infastidiva a morte. Lei aveva ancora una cotta per il fratello Malone di mezzo? Sperava proprio di no.

      Il resto della serata trascorse velocemente ma in modo rilassante e gli ospiti di Sean se ne andarono poco dopo le 22. Tre ore dopo, lui dormiva profondamente e faceva un sogno molto erotico su una donna che, non a caso, era identica a Grace Whitman e che gli stava facendo cose incredibili con la bocca e con le mani. Ma per qualche ragione, nel suo sonno c’era un fastidioso telefono che squillava in sottofondo. Gli rendeva difficile concentrarsi su quello che la donna della sua fantasia gli stava facendo.

      Aprì gli occhi e si rese conto che lo squillo proveniva dal cellulare sul comodino accanto a sé. Gemendo per quell'interruzione intempestiva e perché era più eccitato di quanto non fosse da tempo, afferrò il telefono e rispose senza guardare chi lo stava chiamando.

      “Chi diavolo è questo?” ringhiò.

      Ci fu una pausa e poi: “Sean? Sono lo sceriffo Griffin. Scusa se ti ho svegliato.”

      “Matt?” Lanciò un'occhiata all'orologio sul comodino. L'una e un quarto del mattino. Una vampata di paura lo investì. “Cosa succede? Si tratta dello zio Dan?”

      “No! No! Scusa, non volevo spaventarti,” si scusò lo sceriffo. “Ma ho bisogno della tua assistenza professionale. Dan mi ha detto che ti trovi alla casa sulla spiaggia. Sto indagando su un omicidio e credo che abbiamo un grosso problema per le mani. Ti sarei grato se potessi venire a dare un'occhiata.”

      Sean si mise a sedere, mentre l'ultimo sogno che aveva fatto svaniva rapidamente dalla sua mente. Si alzò dal letto. “Dove sei?” Qualunque fosse il motivo per cui Matt aveva bisogno d’aiuto, non sembrava una bella faccenda. Anzi, l'uomo sembrava proprio spaventato.

      “Ti ricordi come si arriva al Red Maple Park?”

      “Sì.” Tirò fuori dal cassetto centrale del comò un paio di jeans puliti e non strappati.

      “Beh, quando arrivi qui, segui le luci.” Lo sceriffo fece un'altra pausa, schiarendosi la gola. “E Sean?”

      “Cosa?”

      “Spero che tu abbia lo stomaco vuoto.”

      Merda.
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      Venti minuti più tardi, Sean entrò nel parcheggio del parco giochi con la sua nuova Mustang nera. Il veicolo, al top della gamma e a pieno carico, era un regalo che aveva fatto a se stesso per il suo compleanno il mese precedente, e lo amava con puro orgoglio maschile. Fu subito fermato da un giovane vicesceriffo che non aveva mai incontrato, quando era andato a Whisper in precedenza. L'uomo in uniforme sembrava più che altro un adolescente che giocava a travestirsi, eppure portava una targhetta che diceva “vicesceriffo J.R. Peterson.” Sean abbassò il finestrino e mostrò il tesserino dell'FBI. “Lo sceriffo Griffin mi sta aspettando.”

      L'uomo magro fece su e giù con la testa, fino a quando Sean pensò che sarebbe volata via dal trespolo. “Sissignore. Mi ha detto di aspettarvi. Però non sono sicuro che lei voglia guidare quella bella macchina fino alla scena del crimine. Si trova lungo quella strada sterrata.” Il vicesceriffo indicò un ampio sentiero che si inoltrava nel fitto fogliame alla sua destra.”

      “A che distanza sono nel bosco?”

      “Circa mezzo miglio, signore.” Peterson sembrava più colpito dalla macchina di Sean che dalla presenza di un agente dell'FBI, mentre osservava le linee lunghe e slanciate della Mustang. L'agente stava praticamente sbavando.

      Sean posteggiò l'auto in un parcheggio e fece scattare l'apertura del bagagliaio, prima di scendere e far scattare la chiusura centralizzata, non avendo alcun desiderio di spingere il vicesceriffo a dare un'occhiata più da vicino. Probabilmente il ragazzo avrebbe sbavato sui sedili in pelle grigia. Recuperò una torcia Maglite dal bagagliaio prima di chiuderlo e incamminarsi verso la pista sterrata.

      Dopo aver camminato per un breve tratto, superando diverse auto di pattuglia e due furgoni del Bureau of Criminal Investigation della contea, si imbatté in un altro vicesceriffo, che teneva in mano una cartellina. Presentò nuovamente il documento d'identità. L'agente gli fece firmare il permesso di accesso alla scena del crimine e gli indicò il punto in cui si trovavano lo sceriffo e diversi altri uomini, anche se era difficile non notarli. L'area era illuminata con luci molto forti, caratteristiche della scena di un crimine.

      Matt Griffin lo notò e si affrettò a raggiungerlo. Sembrava che si fosse appena alzato dal letto e avesse indossato in tutta fretta scarpe da ginnastica, pantaloni della tuta e maglietta, coperta dalla giacca blu navy del dipartimento di polizia.

      “Grazie per essere venuto, Sean,” disse avvicinandosi e porgendo la mano destra. Griffin aveva circa cinquant'anni, i capelli color sale e pepe ed era solo un centimetro più basso del metro e novanta di Sean. L'uomo più anziano conosceva i Malone da quasi tutta la vita ed era molto colpito dal fatto che i tre fossero diventati degli uomini così in gamba dopo la tragica perdita dei genitori. Tom e Megan Malone sarebbero stati orgogliosi di loro, e lo zio lo era di sicuro.

      Sean gli strinse la mano. “Nessun problema. Che succede?”

      L'uomo di legge assunse un'espressione cupa. “Una vittima di femminicidio. Il terzo negli ultimi tre mesi.”

      Merda. “Seriale?”

      “Sì, non c'è dubbio, ma vieni a dare un'occhiata tu stesso.” Matt lo guidò dalla pista sterrata fino all'area recintata. Diversi esperti della scena del crimine stavano evidenziando le possibili prove dall'altra parte del nastro giallo che diceva: “Scena del crimine - Non oltrepassare.”

      Lo sceriffo passò a Sean un paio di guanti di lattice e di copriscarpa di carta, poi li indossò anche lui. “Possiamo passare da qui. Il BCI ha già completato la ricerca a tappeto in quest'area.”

      Sean seguì l’uomo fino al punto in cui il cadavere della donna giaceva supino su un mucchio di foglie e aghi di pino. Si fermarono a circa un metro dai piedi senza scarpe e lui osservò quella scena ripugnante. La vittima aveva gli occhi aperti, con un’espressione d’orrore resa velata dalla morte. Era nuda e a gambe aperte. Aveva segni evidenti di lacci sul collo, ma la cosa che spiccava di più era la parola “puttana” incisa con il sangue sul busto.

      Sean cercò di inghiottire il senso di nausea dalla bocca improvvisamente secca. “Come le altre due?”

      Matt annuì. “Esatto. Le firme sono esattamente le stesse. Non so ancora chi sia questa donna, ma le altre due avevano circa vent'anni, erano bionde e di bell'aspetto, prima di finire nelle mani di questo psicopatico del cazzo. Il medico legale dice che il taglio è stato fatto quando erano ancora vive.”

      “Stuprate?”

      “Non le prime due. Bisogna vedere cosa dice il medico legale di questa.”

      Sean si costrinse a distogliere lo sguardo dal busto mutilato e ispezionò la vittima da capo a piedi. “Cos’ha sulla fronte?”

      “L’altra firma dell’assassino. Un penny.”

      Avvicinandosi di un passo, Sean si accovacciò vicino alla testa della vittima. Dopo essersi assicurato di non spostare il cadavere, ispezionò la moneta lucida. Era a faccia in su e posizionata direttamente al centro della fronte. Scuotendo la testa, si alzò e disse a Matt che per il momento aveva visto abbastanza. Tornarono silenziosamente sui loro passi per uscire dalla scena del crimine.

      “Chi l'ha trovata?” chiese Sean.

      “Una donna del posto che stava portando a spasso i cani.”

      Sean socchiuse gli occhi. “Così tardi?”

      L'uomo di legge più anziano scrollò le spalle. “Vive a due isolati di distanza e fa il turno serale in un ristorante. Possiede due pitbull, quindi non ha paura di camminare sul sentiero di notte. I cani l'hanno trascinata da questa parte, credo abbiano sentito l'odore del corpo, ed è stato allora che l'ha visto. Era molto scossa, quindi ho chiesto a uno dei vicesceriffi di portarla a casa dopo la deposizione.”

      Sean annuì. “Dov’è il medico legale?”

      Griffin sollevò il braccio e diede un'occhiata all’orologio in stile militare. “C’è stato un incidente con diverse vittime sulla superstrada. La centrale ha detto che qualcuno stava venendo qui circa cinque minuti fa. Ascolta, so che hai preso ferie dal Bureau, prima di assumere il tuo nuovo incarico, ma mi chiedevo se potessi farti assegnare a noi. Conosci la zona e a quanto pare hai un’ottima esperienza nel risolvere casi.”

      Sean fece una smorfia. “Lo zio Dan è andato in giro a vantarsi di nuovo, eh?”

      “Indovinato.” Griffin si appoggiò a una delle auto di pattuglia. “Comunque, nessuno dei miei due detective capo era disponibile stasera. Brad Lynch è a Washington per il matrimonio del figlio. Ti ricordi di Jack Lynch, vero? Credo che fosse in classe con te.”

      “Sì, mi ricordo di lui e di suo padre. L'ultima volta che ho visto Brad, però, era ancora di pattuglia. Cosa fa Jack attualmente?”

      Griffin si grattò la testa. “Oltre a sposarsi? Ora è un medico. Cardiologo, credo. E da quello che dice Brad, se la cava molto bene.”

      Dopo aver annuito, Sean riportò la conversazione sul binario giusto. “Chi altro hai a disposizione?”

      “Il collega di Brad, Dave Farrell, ma quell'idiota è caduto da una cazzo di scala ieri pomeriggio, per tirare giù da un albero il gattino di sua figlia. Il gattino è sopravvissuto, ma non la caviglia di Dave. Deve essere operato e resterà fuori gioco per le prossime settimane. Brad tornerà martedì. Nel frattempo, prenderò io il comando fino al suo ritorno. Lo chiamerò domattina per aggiornarlo.”

      L'arrivo del furgone nero del medico legale interruppe ogni ulteriore conversazione. Due uomini scesero e uno di loro si avvicinò allo sceriffo, mentre l'altro si diresse verso il retro del furgone e aprì le portiere posteriori.

      “Stai iniziando a rendere la mia vita un inferno, Matt,” disse il medico legale dai capelli grigi quando li raggiunse.

      Griffin fece un risolino ironico e tese la mano. “Mi dispiace per il disturbo, Pete.”

      “Certo che ti dispiace,” disse l’uomo stringendo la mano dello sceriffo con un sarcasmo inequivocabile. “E questo chi è?” chiese curioso, inclinando la testa verso Sean.

      “Sean Malone,” rispose Matt. “Agente speciale dell'FBI e mio amico. Sean, questo è il nostro medico legale capo, il dottor Peter Hansen.”

      I due uomini si salutarono e si strinsero la mano. Pete non perse altro tempo e iniziò a fare domande. “Un’altra?”

      “Sì,” rispose Griffin.

      “Fantastico. Da dove vengono questi psicopatici del cazzo?”

      Lo sceriffo sbuffò. “Se lo sapessi, sarei ricco e famoso.”
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   TERMS AND CONDITIONS FOR USE, REPRODUCTION, AND DISTRIBUTION

   1. Definitions.

      "License" shall mean the terms and conditions for use, reproduction,
      and distribution as defined by Sections 1 through 9 of this document.

      "Licensor" shall mean the copyright owner or entity authorized by
      the copyright owner that is granting the License.

      "Legal Entity" shall mean the union of the acting entity and all
      other entities that control, are controlled by, or are under common
      control with that entity. For the purposes of this definition,
      "control" means (i) the power, direct or indirect, to cause the
      direction or management of such entity, whether by contract or
      otherwise, or (ii) ownership of fifty percent (50%) or more of the
      outstanding shares, or (iii) beneficial ownership of such entity.

      "You" (or "Your") shall mean an individual or Legal Entity
      exercising permissions granted by this License.

      "Source" form shall mean the preferred form for making modifications,
      including but not limited to software source code, documentation
      source, and configuration files.

      "Object" form shall mean any form resulting from mechanical
      transformation or translation of a Source form, including but
      not limited to compiled object code, generated documentation,
      and conversions to other media types.

      "Work" shall mean the work of authorship, whether in Source or
      Object form, made available under the License, as indicated by a
      copyright notice that is included in or attached to the work
      (an example is provided in the Appendix below).

      "Derivative Works" shall mean any work, whether in Source or Object
      form, that is based on (or derived from) the Work and for which the
      editorial revisions, annotations, elaborations, or other modifications
      represent, as a whole, an original work of authorship. For the purposes
      of this License, Derivative Works shall not include works that remain
      separable from, or merely link (or bind by name) to the interfaces of,
      the Work and Derivative Works thereof.

      "Contribution" shall mean any work of authorship, including
      the original version of the Work and any modifications or additions
      to that Work or Derivative Works thereof, that is intentionally
      submitted to Licensor for inclusion in the Work by the copyright owner
      or by an individual or Legal Entity authorized to submit on behalf of
      the copyright owner. For the purposes of this definition, "submitted"
      means any form of electronic, verbal, or written communication sent
      to the Licensor or its representatives, including but not limited to
      communication on electronic mailing lists, source code control systems,
      and issue tracking systems that are managed by, or on behalf of, the
      Licensor for the purpose of discussing and improving the Work, but
      excluding communication that is conspicuously marked or otherwise
      designated in writing by the copyright owner as "Not a Contribution."

      "Contributor" shall mean Licensor and any individual or Legal Entity
      on behalf of whom a Contribution has been received by Licensor and
      subsequently incorporated within the Work.

   2. Grant of Copyright License. Subject to the terms and conditions of
      this License, each Contributor hereby grants to You a perpetual,
      worldwide, non-exclusive, no-charge, royalty-free, irrevocable
      copyright license to reproduce, prepare Derivative Works of,
      publicly display, publicly perform, sublicense, and distribute the
      Work and such Derivative Works in Source or Object form.

   3. Grant of Patent License. Subject to the terms and conditions of
      this License, each Contributor hereby grants to You a perpetual,
      worldwide, non-exclusive, no-charge, royalty-free, irrevocable
      (except as stated in this section) patent license to make, have made,
      use, offer to sell, sell, import, and otherwise transfer the Work,
      where such license applies only to those patent claims licensable
      by such Contributor that are necessarily infringed by their
      Contribution(s) alone or by combination of their Contribution(s)
      with the Work to which such Contribution(s) was submitted. If You
      institute patent litigation against any entity (including a
      cross-claim or counterclaim in a lawsuit) alleging that the Work
      or a Contribution incorporated within the Work constitutes direct
      or contributory patent infringement, then any patent licenses
      granted to You under this License for that Work shall terminate
      as of the date such litigation is filed.

   4. Redistribution. You may reproduce and distribute copies of the
      Work or Derivative Works thereof in any medium, with or without
      modifications, and in Source or Object form, provided that You
      meet the following conditions:

      (a) You must give any other recipients of the Work or
          Derivative Works a copy of this License; and

      (b) You must cause any modified files to carry prominent notices
          stating that You changed the files; and

      (c) You must retain, in the Source form of any Derivative Works
          that You distribute, all copyright, patent, trademark, and
          attribution notices from the Source form of the Work,
          excluding those notices that do not pertain to any part of
          the Derivative Works; and

      (d) If the Work includes a "NOTICE" text file as part of its
          distribution, then any Derivative Works that You distribute must
          include a readable copy of the attribution notices contained
          within such NOTICE file, excluding those notices that do not
          pertain to any part of the Derivative Works, in at least one
          of the following places: within a NOTICE text file distributed
          as part of the Derivative Works; within the Source form or
          documentation, if provided along with the Derivative Works; or,
          within a display generated by the Derivative Works, if and
          wherever such third-party notices normally appear. The contents
          of the NOTICE file are for informational purposes only and
          do not modify the License. You may add Your own attribution
          notices within Derivative Works that You distribute, alongside
          or as an addendum to the NOTICE text from the Work, provided
          that such additional attribution notices cannot be construed
          as modifying the License.

      You may add Your own copyright statement to Your modifications and
      may provide additional or different license terms and conditions
      for use, reproduction, or distribution of Your modifications, or
      for any such Derivative Works as a whole, provided Your use,
      reproduction, and distribution of the Work otherwise complies with
      the conditions stated in this License.

   5. Submission of Contributions. Unless You explicitly state otherwise,
      any Contribution intentionally submitted for inclusion in the Work
      by You to the Licensor shall be under the terms and conditions of
      this License, without any additional terms or conditions.
      Notwithstanding the above, nothing herein shall supersede or modify
      the terms of any separate license agreement you may have executed
      with Licensor regarding such Contributions.

   6. Trademarks. This License does not grant permission to use the trade
      names, trademarks, service marks, or product names of the Licensor,
      except as required for reasonable and customary use in describing the
      origin of the Work and reproducing the content of the NOTICE file.

   7. Disclaimer of Warranty. Unless required by applicable law or
      agreed to in writing, Licensor provides the Work (and each
      Contributor provides its Contributions) on an "AS IS" BASIS,
      WITHOUT WARRANTIES OR CONDITIONS OF ANY KIND, either express or
      implied, including, without limitation, any warranties or conditions
      of TITLE, NON-INFRINGEMENT, MERCHANTABILITY, or FITNESS FOR A
      PARTICULAR PURPOSE. You are solely responsible for determining the
      appropriateness of using or redistributing the Work and assume any
      risks associated with Your exercise of permissions under this License.

   8. Limitation of Liability. In no event and under no legal theory,
      whether in tort (including negligence), contract, or otherwise,
      unless required by applicable law (such as deliberate and grossly
      negligent acts) or agreed to in writing, shall any Contributor be
      liable to You for damages, including any direct, indirect, special,
      incidental, or consequential damages of any character arising as a
      result of this License or out of the use or inability to use the
      Work (including but not limited to damages for loss of goodwill,
      work stoppage, computer failure or malfunction, or any and all
      other commercial damages or losses), even if such Contributor
      has been advised of the possibility of such damages.

   9. Accepting Warranty or Additional Liability. While redistributing
      the Work or Derivative Works thereof, You may choose to offer,
      and charge a fee for, acceptance of support, warranty, indemnity,
      or other liability obligations and/or rights consistent with this
      License. However, in accepting such obligations, You may act only
      on Your own behalf and on Your sole responsibility, not on behalf
      of any other Contributor, and only if You agree to indemnify,
      defend, and hold each Contributor harmless for any liability
      incurred by, or claims asserted against, such Contributor by reason
      of your accepting any such warranty or additional liability.

   END OF TERMS AND CONDITIONS

   APPENDIX: How to apply the Apache License to your work.

      To apply the Apache License to your work, attach the following
      boilerplate notice, with the fields enclosed by brackets "[]"
      replaced with your own identifying information. (Don't include
      the brackets!)  The text should be enclosed in the appropriate
      comment syntax for the file format. We also recommend that a
      file or class name and description of purpose be included on the
      same "printed page" as the copyright notice for easier
      identification within third-party archives.

   Copyright [yyyy] [name of copyright owner]

   Licensed under the Apache License, Version 2.0 (the "License");
   you may not use this file except in compliance with the License.
   You may obtain a copy of the License at

       http://www.apache.org/licenses/LICENSE-2.0

   Unless required by applicable law or agreed to in writing, software
   distributed under the License is distributed on an "AS IS" BASIS,
   WITHOUT WARRANTIES OR CONDITIONS OF ANY KIND, either express or implied.
   See the License for the specific language governing permissions and
   limitations under the License.
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